INCONTRO RAGAZZI MISSIONARI

E’ da già due anni che la POIM organizza nella data del 2 Giugno l’incontro diocesano dei ragazzi missionari. Quest’anno, nella parrocchia SS. Immacolata di Venosa, con lo slogan “Chi riceve Gesù sa donarsi di più…”  i ragazzi, circa un centinaio provenienti dalle parrocchie di Venosa (S. Andrea Apostolo, Sacro Cuore e Immacolata), Maschito (S. Elia Profeta), Ginestra (S. Nicola Vescovo) e Barile (S. Maria delle Grazie) che si è distinto per un ampia partecipazione, (quasi la metà dei bambini partecipanti), si sono cimentati in diverse attività che hanno sottolineato il carattere missionario della giornata. Dopo una breve accoglienza i ragazzi sono stati “smistati” secondo i vari continenti e sono stati “rivestiti” di una pettorina riportante i sentimenti di cui parla S. Paolo nella lettera agli Efesini. Sullo sfondo poi di quattro brani del Vangelo si sono sviluppate le attività principali della giornata: attraverso il brano della lavanda dei piedi, i ragazzi hanno dovuto “purificare” i loro compagni dai difetti; con la pesca miracolosa i ragazzi si sono improvvisati costruttori di reti, che con un “saltellante” gomitolo sono stare realizzate tra schiamazzi e risate; il Buon Samaritano è stato di sfondo per delle testimonianze di uomini e donne consacrati ai ragazzi che sono stati invitati a realizzare un articolo di giornale per riportare queste notizie; infine il racconto di Zaccheo, letteralmente assemblato attraverso un simpatico puzzle a forma di albero. Dopo il solito “pranzo a sacco” e qualche tiro a pallone, i ragazzi in corteo accompagnati da dei voluminosi cartelloni hanno attraversato il centro di Venosa fino alla Cattedrale di S. Andrea Apostolo. Ad aspettarli una nave, seppur di cartone, posta davanti l’entrata della chiesa proprio a simboleggiare il ruolo della Chiesa come nave su cui ognuno è chiamato ad imbarcarsi se si vuol essere davvero missionario. Qui la celebrazione eucaristica presieduta da sua eccellenza mons. Gianfranco Todisco, coadiuvato da P. Pascal Razanadratsima, in cui ha ricordato come l’impegno missionario non sia necessariamente un qualcosa da farsi all’estero, ma è giustappunto una realtà che bisogna vivere prima di tutto nella semplicità della vita di ogni giorno. Alla fine della celebrazione un ricordo per tutti i ragazzi, un rosario missionario caratterizzato dal suo aspetto variopinto consegnato dal Vescovo in persona con l’impegno della preghiera, unica vera “arma” capace di combattere ogni male.
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